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Fig. 1: Funzione di domanda di quattro acquirenti (John, Paul, George, Ringo).
Altezza della funzione individua la disponibilità a pagare dei singoli acquirenti. 
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Fig. 2: a) Surplus consumatore             b) Surplus consumatore  quando p = 70.
quando p = 80.                                     
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Generalizzando...
Fig. 3: Surplus del consumatore con funzione di domanda lineare
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Il surplus del consumatore
Se il progetto non è marginale e ha effetti sul prezzo 
d’equilibrio dei beni, dovremo sommare, al valore 
finanziario, la variazione intervenuta nel surplus del 
consumatore.




D C AOB: d.a.p. dei consumatori
DAC: d.a.p. “non espressa”
p
q
La dap è 
rappresentata dalla 
curva di domanda 
e non varia fino a 
che questa non si 
sposta (ad es., 
variano i gusti, il 
reddito...). 
La spesa effettiva 
può invece variare 
e quindi anche il 
surplus del 
consumatore.
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Ma cosa succede ai produttori?
Surplus produttore: differenza tra il prezzo pagato al produttore 
e il suo costo di produzione. 
Il surplus del produttore (SP) si misura con la curva di offerta.
Fig. 4: Curva di offerta per 4
venditrici (Meg, Jo, Beth, 
Amy). Altezza curva di 
offerta riflette i costi di ogni 
venditrice.
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Fig. 5: a) Surplus del produttore quando       b) Surplus del produttore quando 
p = 100.                                         p=800.
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Generalizzando...
Fig. 6: Surplus del produttore con funzione di offerta lineare
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Il surplus del produttore
Il beneficio è dato dal valore della produzione che i 
consumatori sono disposti ad acquistare. Il surplus del 
produttore (SP) è dato dalla differenza tra prezzo di vendita 
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Progetti di razionamento
Un progetto potrebbe causare limitazioni nelle quantità 
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Calcolo del surplus
Ai fini dell’analisi di progetto, si deve analizzare la 














Valutazione delle unità 
marginali a un valore 
intermedio tra il vecchio e 
nuovo prezzo
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Variazioni di benessere della collettività 
Ipotizziamo una variazione di prezzo da p0 a p1.  Come 




























∆SP =  (B-E-F)




NB: ↓W perché ↓ quantità e ↑ prezzo
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Ipotizziamo di introdurre una imposta sulla produzione.  




























∆SP =  (B-E-F-G)
∆GR = B+C+E
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In presenza di esternalità negative (positive) si creano 
condizioni di sub-ottimalità. È possibile correggerle 
introducendo delle tasse (o sussidi) sulla produzione (tassa 















∆SP =  0
∆GR = B+E
∆est  = D+F




P0 con est. s0+est Il valore dell’esternalità è 
data dalla quantità di effetti 
esterni Oq0 moltiplicata per 
il suo valore economico
La tassa ottimale dovrebbe 
essere tale P0 con est - P0
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Ipotizziamo di adottare un progetto che utilizza un input. 
Una parte dell’input verrà prodotta ex-novo, una parte 














Differenza tra VF e VE
Prezzo ombra: media tra 
vecchio e nuovo prezzo
Costo-opportunità
Surplus consumatore (EBHG) e produttore (ECHG)
D
F
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Consideriamo un progetto la cui implementazione necessita di un input 
scambiato in condizioni di concorrenza perfetta. L’implementazione del 
progetto aumenta la domanda dell’input, provocando uno spostamento 
della curva di domanda. Una parte della domanda è soddisfatta 





















∆+SP = -(a+b+c+d) 
∆+W  = -(c+d)
VF  = (b+c+d+e+f+g+j)
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Consideriamo un progetto la cui implementazione necessita di un input 
scambiato in condizioni di monopolio. L’implementazione del progetto 
aumenta la domanda dell’input, provocando uno spostamento della curva 
di domanda. Una parte della domanda è soddisfatta attraverso nuova 
produzione dell’input; un’altra parte  attraverso la compressione del 
consumo. Nel caso di monopolio, la variazione del SP corrisponde alla 










∆+SP = -(a+b+c+d+e+f) 
∆+W  = -(d+e+f)
VF  = (c+d+e+f+h+i+k)
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Consideriamo un progetto la cui implementazione necessita di un input 
soggetto a un regime di prezzi massimi. La domanda è soddisfatta
attraverso il sacrificio dell’input da usi alternativi, ad esempio, la 
compressione del consumo. 
Caso III: Limiti massimi ai prezzi
∆-SC = (A+B)
VF  = C+D
VE  = A+B+C+D
A
B
O
C
p
q
p2
P*
q*q0
s
D
pmax
q2q1
